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di V.R.

Mise, Patuanelli conferma: “mi tengo l'energia”
A margine della manifestazione Italia a 5 stelle. Sul Gse: me ne sto occupando, dobbiamo risolvere
immediatamente

Settimana decisiva  per  le  deleghe  al  ministero  dello  Sviluppo
economico.  Il  ministro  Stefano  Patuanelli  ha  confermato  alla
Staffetta, a margine di Italia a 5 Stelle, la kermesse del Movimento
che  si  è  svolta  Napoli  nel  fine  settimana,  la  propria  intenzione  di
tenere  la  delega  all'energia:  “Confermo  che  stiamo  parlando  delle
deleghe, confermo che è mia intenzione tenere quella all'energia, non
c'è  nessuna  tensione  su  questo.  Bisogna  semplicemente  avere  il
tempo,  visto  che  ho  un  vice  ministro  e  quattro  sottosegretari  e

ciascuno ha i suoi impegni sul territorio; dobbiamo cercare di vederci e trovare gli ultimi tasselli, ma
non c'è nessuna tensione sulle deleghe”. Secondo quanto riferito da fonti pentastellate la riunione
decisiva dovrebbe svolgersi questa settimana, anche se non è detto che l'assegnazione ufficiale sia
poi immediata. L'intenzione del Governo è infatti quella di procedere con i decreti sulle deleghe per
tutti i ministeri in un solo Consiglio dei ministri, decisione che subordina l'assegnazione ufficiale alla
definizione delle deleghe in tutti gli altri ministeri.

Il Mise sta intanto avviando i tavoli di discussione per i prossimi passi operativi del ministero. Per
quanto riguarda il tavolo sulla transizione, Patuanelli ha anticipato che per la complessità del tema
verrà  articolato  in  più  sottogruppi:  “avremo  come  interlocutori  tutti  i  portatori  di  interesse,  dalle
associazioni di categoria, ai sindacati, e anche tutte le associazioni che si occupano di mobilità”. Nel
tavolo Transizione 4.0 verranno discusse nel loro complesso le forme di incentivazione alle imprese:
“l'intenzione  è  capire  come  possiamo  aiutare  le  imprese  nelle  loro  necessarie  trasformazioni
produttive, capire quali sono gli incentivi che il Mise ha, capire come tararli, dove spingerli e dove
frenarli, e questo lo si fa attraverso un tavolo che avrà durata di settimane e dovrà gestire tutta la
transizione e lavorerà con sottogruppi specifici”.

Infine il  ministro  ha  risposto  in  merito  alle  recenti  tensioni  al  vertice del  Gse:  “Me  ne  sto
occupando personalmente, ce ne stiamo occupando assieme al ministro dell'Economia Gualtieri, che
è azionista. Siamo consapevoli delle frizioni che ci sono all'interno del consiglio di amministrazione
del  Gse  e  che  questo  sta  creando  difficoltà  operative.  È  una  cosa  che  dobbiamo  risolvere
immediatamente”.
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